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Da Dacca a Nizza, passando per la
Germania, gli attentati islamici hanno un
minimo comune denominatore: il
coinvolgimento a vario titolo dell’Isis. Nei
covi dei jihadisti viene trovata la
bandiera nera dello Stato Islamico. Ma
come fa ad entrare in Europa il vessillo di
chi vorrebbe issarlo su Roma in segno di
conquista? Con un clic e qualche decina
di euro. Sul sito di compra-vendita online
«iOffer.com», ad esempio, il drappo nero
da 150x90cm si trova al modico prezzo di
29,99 dollari. Sulla piattaforma di
e-commerce cinese Alibaba.com, invece,
è possibile scegliere tra due diversi
fornitori con base legale in Cina e una
rete di esportazione che raggiunge tutto
il mondo. Il prezzo varia in base alle
caratteristiche del prodotto: si va dai 2,99
dollari, fino ai sei.

Noam Benjamin

Berlino Non si è trattato del gesto di uno squilibrato
ma di un vero e proprio attacco jihadista. L’agenzia
Amaq, vicina allo Stato islamico, ha diffuso un video
di Mohammed Riyadh che, coltello alla mano, si
presenta come «soldato del califfato» annunciando
in pashtu la sua intenzione di condurre «un’opera-
zione» in Germania. Il video è sottotitolato in arabo.
Riyadh è il 17enne afghano che lunedì sera è salito a
Ochsenfurt, in Baviera, su un treno regionale per
Würzburg, con un coltello e un’accetta. Dopo aver
gridato tre volte «Allah uhakbar», ha colpito una
famiglia di sfortunati turisti di Hong-Kong in gita di
piacere inGermania, ferendo gravemente due perso-
ne. Altre 14 sono state ricoverate in stato di choc per
aver assistito all’atto che ha trasformato il comparti-
mento del regionale in un bagno di sangue.
Raggiunta Würzburg, il giovane è sceso dal treno

dove è stato ucciso dalla polizia. «Spero che le vitti-
me dell’attacco possano rimettersi presto», ha di-
chiarato il ministro bavarese degli Interni, Joachim
Herrmann che ha anche auspicato una maggiore
presenza della polizia sul territorio, «e tuttavia non
possiamo mettere un poliziotto su ogni treno», ha
aggiunto, ricordando che compito delle autorità è
fare il possibile per prevenire gli attacchi dei malin-
tenzionati. Nelle ore subito successive all’attentato,
Herrmann non aveva escluso la pista della malattia
mentale. L’attacco cioè non sarebbe stato motivato
dall’adesione alla jihadma dall’instabilità del giova-
ne. Una distinzione che appare sempre più inutile: è
ormai evidente che i social media manager dello
Stato islamico, pagati dal califfo al-Baghdadi molto
più degli stessi combattenti, hanno sviluppato l’abili-
tà di trasformare tanti cosiddetti «lupi solitari» in
kamikaze agli ordini dell’Isis. Giovani senza prospet-
tive, disoccupati, divorziati e ora anche profughi:
esseri umani in difficoltàma nonper questo necessa-
riamente etichettabili come malati di mente.
Ryadh era arrivato, da solo, due anni fa dall’Afgha-

nistan. Senza famiglia in fuga dal fanatismo dei tale-
bani, il giovane aveva ottenuto la protezione dello
Stato, e dopo una lunga permanenza in un ostello
per rifugiati, solo due settimane fa era stato assegna-
to a una famiglia tedesca che si prendesse cura di
lui. Tuttavia, anziché integrarsi, il giovane pensava
alla guerra santa: nella sua camera gli investigatori
hanno ritrovato una bandiera dell’Isis dipinta a ma-
no e degli appunti scritti in pashtu che la polizia ha
poi diffuso: «Mi vendicherò degli infedeli e andrò in
paradiso» si legge in uno. Il caso di Würzburg è
destinato a riaccendere la polemica sulla politica di
accoglienza ai profughi mediorientali dettata un an-
no fa da Angela Merkel. In pochi mesi, la Repubbli-
ca federale tedesca ha accolto 1,1milioni di rifugiati,
molti dei quali afgani. A fine 2015 il governo di Berli-
no ha avviato una campagna di informazione in Af-
ghanistan che invita a non prendere alla leggera la
decisione di partire per la Germania.

«Su quel treno un nostro soldato»
L’Isis rivendica l’assalto in Germania. E la politica della Merkel finisce nel mirino

IL VESSILLO DEL TERRORE SI COMPRA CON UN CLICK A MENO DI 30 EURO

Sul web si può acquistare la bandiera nera del califfato

il retroscena »

I terroristi reclutano i profughi, meglio se giovani
L’intelligence tedesca lancia l’allarme: «Cercano ragazzi sotto i 18 anni»
Fausto Biloslavo

Gli estremisti islamici reclutano giovani pro-
fughi, come l’afgano delle accettate in treno, per
farli diventare terroristi. Lo ha rivelato
Hans-Georg Maassen, il capo dei servizi segreti
interni tedeschi. In aprile erano già stati segnala-
ti «300 contatti» fra reclutatori islamici emigranti
appena arrivati. «Ci preoccupano in particolare i
ragazzi sotto i 18 anni scelti come obiettivi privile-
giati» da radicalizzare spiegava Hans-Georg
Maassen. Il terrorista ucciso sul treno aveva 17
anni.
Secondo il capo dell’intelligence ci sono inGer-

mania 1100 individui con visioni «islamiste e ter-
roriste», che rappresentano un pericolo concre-
to. Il numero di estremisti salafiti, 8650 ad aprile,
«aumenta praticamente ogni giorno». In questo
ambiente si annidano i cattivi maestri, che radi-
calizzano e reclutano i rifugiati. «L’aumento con-
tinuo di moschee dove i sermoni sono solo in

arabo» favorisce il lavaggio del cervello delle gio-
vani «prede» dei salafiti secondo Maassen.
La Germania accoglie quasi 217mila rifugiati.

All’inizio l’antiterrorismoha sottovalutato la pos-
sibilità di infiltrazione delle bandiere nere fra i
profughi provenienti dalla Siria. «Il problema è
che il 70% dei migranti dalle zone di guerra arri-
va con documenti falsi o senza passaporto». «Co-
sì è fallimentare intrecciare i dati con i nostri
archivi di elementi pericolosi» spiega il ministro
dell’Interno Thomas de Maiziere. In Germania
ci sono 180 persone sotto inchiesta per terrori-
smo di matrice islamica. Durante i campionati
europei di calcio 500 sospetti jihadisti erano sor-
vegliati. Circa 800 tedeschi sono andati a combat-
tere la guerra santa in Siria e 150 risultano tornati
a casa.
Il bubbone si annida anche nelle forze armate.

Dal 2007 si contano 320 casi di militari islamici
radicalizzati finiti sotto la lente del controspio-
naggio. Diciassette estremisti sono stati radiati,

ma 29 ex soldati hanno aderito al Califfato met-
tendo a frutto il loro addestramento.
Maaseen è convinto che laminaccia di attenta-

ti sul suolo tedesco sia «molto serio». I turisti
tedeschi sono già stati sanguinosamente colpiti
in Turchia (8 morti ad Istanbul in gennaio).
Berlino partecipa alla missione di addestra-

mento europeo nel nord dell’Iraq dei combatten-
ti curdi contro le bandiere nere assieme ai solda-
ti italiani e truppe di altri paesi. Nella base Nato
di Incirlik, in Turchia, sono stati schierati sei cac-
cia Tornado, un aereo cisterna e 250 soldati tede-
schi. Dalla base partono i raid aerei alleati contro
il Califfato. La Germania pensa di investire 60
milioni di euro per una presenza permanente
vista come fumo negli occhi dalle formazioni ji-
hadiste che combattono in Siria.
I video di propaganda delle bandiere nere, che

invitano a compiere attentatimostrano i loro car-
ri armati alle porte di Berlino e la Cancelleria che
brucia.
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STORIA DEL TERZO REICH
La vita di Hitler, l’ascesa e il crollo del regime nazista
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In edicola con il Giornale il 6° volume
 “L’ENIGMA DEL CONSENSO” a € 9.90*
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RICHIEDI LA RISTAMPA DEL 1° VOLUME
 CON IN REGALO MEIN KAMPF

Nel sesto volume dell’opera IAN KERSHAW si interroga 
sulla natura e sui meccanismi del potere dittatoriale di Hitler 
e analizza la forza carismatica che fece di lui il tamburino delle 
masse nazionaliste, l’uomo capace di offrire a più di tredici 
milioni di tedeschi la speranza della salvezza nazionale, e 
infi ne lo trasformò nel Führer. Una collana per capire cosa, in 
questi settant’anni, non abbiamo ancora imparato.


